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questioni riflettenti il magistero penale nel mare liberum: 
di quelle concementi la repressione dei delitti commessi da o su 
navi straniere, tanto da guerra che mercantili, ancorate in porti, 
baie, golfi, rade o naviganti in mari territoriali stranieri, opjwre 
in stretti, canali e fiumi intemazionali, discorreremo e a lungo nel 
volume, che fra non molto speriamo poter fm- susseguire al presente. 

Intanto ci sìa lecito, prima di prender commiato dal nostro 
lettorp, di dir ancora poche parole sul modo con cui abbiamo con- 
dotto il presente studio. Esso, più che da un riassunto delle que- 
stioni da noi trattate e dall'ordine con cui le abbiamo svolte, può 
desumersi direttamente da quella stessa serie di domande che noi 
et siamo rivolti e a cui abbiamo cercato nel corso di questo lavoro 
di rispondere : da esse il lettore potrà farsi, osiamo ^erario, una 
idea abbastanza esatta della via da noi percorsa. 

Anzitutto d siamo domandati : le navi sì da guerra che mer- 
cantili hanno tanto nel mare liberum come nei mari territoriali ecc. 
una posizione giuridica perfettamente uguale, perfettamente 
identica ì ^ E se non V hanno, come del resto con noi ne con- 
vengono tutti indistintamente gli scrittori di cose marittime, è 
fattibile poter studiare queste due differenti posizioni giuridiche 
alla stregua d'uno stesso principio? — E dato che ciò fosse scien- 
tificamente e giuridicamente possibile, questo principio dev'esser 
proprio quello della territorialità della nave ? È proprio su di esso 
che può giuridicamente fondarsi tutto l'edificio della giurisdizione 
intemazionale marittima ? 

In qiial modo la Scienza abbia risposto a queste domande e 
in qual modo invece crediamo oggi di dover risponder noi, il let- 
tore avrà agio di constatarlo leggendo queste modeste pagine. 
Andorno (Biella) Gennaio 1893. 



1 er 



CAPITOLO VI 



Della Pirateria 



Tra i fatti delittuosi che si possono commettere sul mare, 
quello che ha maggiormente e in tutti i tempi colpito l'at- 
tenzione tanto dei cultori del diritto internazionale marittimo 
e penale quanto dei legislatori, sia per la sua gravità, sia per 
la facilità con cui può esser consumato e andar impunito, è 
senza dubbio la piraterìa. 

Infatti chi sono i pirati? Che cosa è la piraterìa? 

Varie e molteplici sono le definizioni che a questo pro- 
posito ci offre la dottrina, ma purtroppo in nessuna di esse 
troviamo nettamente, esattamente delineata la vera figura giu- 
ridica di questo reato, di questo delinquente (i). 



(i) Grozio, De jure belli ac pacis, Lib. Ili, cap. 3. 
Bynkersoek, Quaest. jur. pub. Liv. I, cap. 17. 
Hubner, De la saisie des bdtimenls neutres. Part. 2, cap. 3, sez. 8. 
Vattel, Le droit des gens, T. IV, paragr, 233. 
Casaregis, Discorsi. Firenze, 17 19. 

Filangieri, Scienifa della legislazione. Lib. Ili, part. 4, cap. «c^g. 
Kassé, Le droit commercial dans ses rapports avec le droit des 
gens. Voi. 1. 

Ortolan, Op. cit. Voi. 1, pag. 208. 

Heffter, Le droit intemational public de r Europe. Lib. 1, pag. 104. 

Wheaton, Eléments de droit intemational. Liv. 11, cap. 3. 

Calvo, Le droit intemational théor. et prat. Voi. I, pag. 386. 

Bluntsclllì, Op. cit. artic. 343. 

Esperson, Op. cìt. Voi. II, T. V, pag. 121. 
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requisiti necessarii, perchè possa aver vita questa figura di 
reato. Alcuni sostengono « e questi sono i più » essere indi- 
spensabile V animus furandi, depraedandi; altri come rEsperson(i) 
ed il Bluntschli vi ammettono anche V animus vindictae; altri 
ancora, come il Jenkins, esigono, cóme conditio sine qua non, 
una intimida:{ione esercitata sulla parte lesa. 

Altrettanto dicasi a riguardo della sua repressione. Ben- 
ché essi siano completamente d'accordo nel ritenerla di com- 
petenza di tutti indistintamente gli Stati, pure alcuni e e 
questi sono i più > fanno derivare tale diritto dall'essere il pi- 
rata un hostis humani generis — altri dal fatto che il pirata 
non ha nazionalità — altri ancora come ad es. V illustre Car- | 

rara óa\V extraterritorialità del giure penale (2). 

Da questa brevissima esposizione che abbiamo creduto 
opportuno dover far precedere prima di esporre a questo propo- 
sito qualche nostra osservazione e nella quale abbiam tentato 
di dare una pallida idea del diverso modo con cui è stato 
concepito e si concepisce dagli scrittori questo reato, appare 
evidentissimo come tanto il pirata che la piraterìa non hanno 
ancora nella scienza e nella legislazione un carattere, una fi- 
sonomia propria, precisa e ben determinata. 

A nostro avviso questo fatto trova la sua ragion d'essere 
unicamente nel modo empirico con cui si è fin'ora studiato la 
posizione giuridica delle navi in alto mare. 

Infatti fintantoché la nave, in alto mare, altro non rap- 
presentava che una particella, che un frammento del terri- 
torio dello Stato, di cui portava la bandiera o un'abitazione 
galleggiante con una popolazione sottomessa alle leggi e al Go- 
verno dello Stato, dal quale ebbe la nazionalità; fintantoché 
la sua inviolabilità ed indipendenza aveva per base o il carat- 
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(i) V. loco citato. 
(2) V. loco citato. 
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Infatti il Pirata, a'iorchè spoglia o saccheggia, sia a scopo 
di lucro o di vendetta poco importa, le navi che pacifica- 
mente percorrono l'alto mare, non viola soltanto le leggi che 
proteggono 'la vita, l'onore, la proprietà ecc. di quei diversi 
stati, sotto la cui protezione navigano queste navi, ma viola 
altresì pel semplice fatto di averle arrestate un diritto (quello 
cioè di poter liberamente percorrere l'alto mare) alla di cui 
reintegrazione possono concorrere, perchè interessati, tutti in- 
distintamente gli Stati. 

E in vero se il pirata, fra i tanti diritti che viola, non ne 
violasse uno, che alla sua reintegrazione potessero concorrere 
tutti i popoli, noi davvero non solo non sapremmo come giu- 
stificare, ma non potremmo ammettere una simile competenza, in 
quanto che sarebbe addirittura ridicolo ed assurdo che un reato 
comune come il furto, la rapina, l'omicidio, il saccheggio ecc., 
perchè commesso, consumato su! mare, dovesse cessare di es- 
ser tale, dovesse in una parola cambiar natura e assogget- 
tarne il colpevole a una giurisdizione eccezionale. 

A nostro avviso adunque la nave piratica puà esser cattu- 
rata con tutti i mezzi possibili e punita da tutti indistintamente 
gli Stati, non per gli atti di strage, di rapina, di saccheggio ecc. 
che commette, in quantochè tali atti altro non sarebbero nel 
caso nostro che delitti concorrenti... non perchè tali atti, tali 
delitti, considerati nella loro obbiettività giuridica, ledano come 
pretenderebbero i pubblicisti i^iriftì maggiori di quel che real- 
mente ledano o possono ledere.... ma perchè la nave piratica 
intacca, distrugge addirittura l'esistenza di un diritto che, oltre 
all'essere prerogativa di ogni popolo navigatore, dimostrammo 
essere il substratum giuridico della indipendenza e della inviola- 
bilità delle navi slesse in alto mare. 

Ecco adunque qual è, a nostro avviso, il diritto la di cui 
violazione rende piratica la nave; che la rende violabile; che 
l'assoggetta alla giurisdizione di tutti indistintamente gli Stati. 
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I.e discussioni e i protocolli di tutti i Congressi e di tutti 
le Conferenze che trattarono questa questione, se non sempn 
apertamente, pure non mancano mai di lasciar trapelare i 
continuo incubo da cui era invasa la diplomazia, quello cioè di 
correre il rischio — o dì compromettere, seguendo l'Inghilterra 
una libertà la di cui rivendicazione era costata tante lotte ( 
tante guerre sanguinose — o di assumere, s^uendo la Fran 
eia, una troppo gravosa responsabilità in faccia al mondt 
civile. 

E ben vero che a Bruxelles si tentò, per interposiziont 
dei diplomatici russi, del de Marlens e del Prìncipe di Ouroiis 
soff, di porre termine una buona volta a queste preoccupa 
zioni che minacciavano di degenerare in una vera e propri: 
offesa all'umanità, la quale ormai più non poteva tollerare 
che dopo 72 anni di penosa aspettazione continuasse ad es- 
ser vittima di diplomazie inconcludenti per innata o cronic: 
apatia oppure per preoccupazioni più o meno plausibili; m; 
tutto fu inutile. 

Il Parlamento francese non volte ratìjicare la concilia 
zione proposta a Bruxelles fra le sue aspirazioni e quelle in- 
glesi perchè non solo conciliava l'inconciliabile (i), ma pii 
che altro perchè la diplomazia era venuta in questa determi- 
nazione mossa non dal supremo interesse di togliere al lucri 
e alla avidità d'una sordida speculazione tanti milioni di pò 
veri derelitti, ma soltanto da un incalzante desiderio di sal- 
vare dalla censura e dal ridicolo una Conferenza che pareva 
destinata a far la fine, poco gloriosa invero, di quelle che U 
precedettero, 

A questo preferì lasciare insoluta ma impregiudicata l'ar- 
dua questione e affidare di bel nuovo alla scienza il delicati 
compito di portare sullo scabroso problema, cosi meschina- 



) Vedi nostro lavoro già cit. Pig. ig e seg. 
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necessario un identico intervento, una identica persecuzi 
fatto di esservi a bordo di una nave degli schiavi im 
forse, più di qualunque altro reato comune, alle navi dei 
Stati il libero e pacifico godimento di questa libertà, 
sto duplice diritto ? Ebbene all' infuori di questo godi 
quali altri diritti possono gli Stati vantare sulT Alto 
quale altro dovere giuridico richiedere se non il più seri 
rispetto del medesimo? 

A nostro avviso pertanto hanno errato e gravemt 
rato tanto la filantropia quanto la diplomazia, allor 
hanno creduto dì poter usurpare in nnme di un sentimen 
nitario un diritto di persecuzione, che per ti fatto c\ 
V obbietto e sopratutto per il modo e per il luogo cor 
in cui viene esercitato, oltre all'essere giuri dicamenle i 
pibile e ingiustificabile, si risolve come abbiamo vedu' 
vero e proprio attentato contro la libertà del Mare 1 
e contro 1' autonomìa e l'indipendenza degli Stati men 

Se adunque in Alto Mare tutti i popoli, qualunc 
il loro grado di civiltà, sono eguali tra loro, perchè : 
non impera che un diritto (non solo da noi chiaramei 
certato e definito ma altresì sostituito alla chimerica 
della territorialità delle navi, fin' ora base dì tutta la 
sdizione internazionale marittima) che per essere pati 
comune e quindi prerogativa di c^ni popolo navigato! 
li uguaglia nel godimento del medesimo; se in ess 
Mare non si richiede che l' adempimento di un solo 
giuridico, quello cioè di usare di questo diritto in mo 
a nessuno degli utenti ne derivi danno o pregiudizio 

si cessi una buona volta dall' insistere più oltre i 

ler falsare la natura giuridica del reato di tratta e c< 
la figura criminosa del Negriero, immaginando a quei 
fantastiche o nebulose perturbazioni giuridiche e si n 
nel godimento della libertà del Mare Liberum anche 
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